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SCIENTIFICA E DIDATTICA

di Francesco Ricca

Indice

1 Informazioni Personali 3

2 Note Biografiche 3

3 Posizione Attuale 3

4 Formazione 4
4.1 Studi Universitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
4.2 Studi Post-Universitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
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1 Informazioni Personali

Data di Nascita: 21-04-1978
Luogo di Nascita: Cosenza
Indirizzo di Residenza: via G. Garibaldi, 7 87050 Rovito (Cosenza) Italia
Cittadinanza: italiana
Obblighi di leva: militassolto
E-Mail: ricca@mat.unical.it
Telefono: 320-7176646 o 0984-496406 o 0984-433640

2 Note Biografiche

Sono nato a Cosenza il 21 aprile dell’anno 1978.
Ho conseguito il diploma di Maturità scientifica con voti 60/60 presso il Liceo

Scientifico “G.B. Scorza”di Cosenza.
Ho conseguito la laurea in Ingegneria Informatica presso l’università della Calabria

con voti 110/110 e lode, discutendo la tesi dal titolo “Progetto e prototipazione di
un Sistema Multi-Agente conforme alle Specifiche FIPA (Foundation for Intelligent
Physical Agents), per contesti applicativi di E-Learning” 1, relatori: prof. Nicola
Leone, prof. Domenico Saccà e ing. Alfredo Garro, premiata il 4 Ottobre 2003 come
seconda classificata al I Bando “E-Talenti dell’E-Learning” realizzato da ASFOR e
SMAU con il Patrocinio del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie.

Ho completato, sostenendo con successo l’esame finale, del corso di Dottorato di
Ricerca in Matematica e Informatica discutendo la tesi dal titolo: “Disjunctive Logic
Programming: Optimization Issues and enhancements for Ontologies.”2

Dal 2 novembre 2005 al 01/10/2006 sono stato titolare di un assegno di ricerca,
della durata di diciannove mesi (ho rinunciato all’incarico in seguito alla mia assunzio-
ne in ruolo di Ricercatore), presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della
Calabria. L’assegno afferiva al settore disciplinare INF/01, ed aveva titolo: “Esten-
sione della Programmazione Logica Disgiuntiva: Algoritmi ed implementazione”.

3 Posizione Attuale

Dal 02/10/2006 sono ricercatore (settore INF/01) presso il Dipartimento di Matema-
tica dell’Università della Calabria.

Sono membro del Collegio dei Docenti del corso di Dottorato in Matematica e Informa-
tica presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria da novembre
2006.
Sono membro del Consiglio di Corso di Studio del Corso di Laurea in Informatica

1Parte dei risultati descritti nella tesi di laurea sono descritti negli articoli [7] e [9] dell’elenco
delle pubblicazioni

2Parte dei risultati del lavoro di tesi di dottorato sono descritti negli articoli [5], [6] e [21]
dell’elenco delle pubblicazioni
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presso l’Università della Calabria da novembre 2006.
Sono membro del Consiglio di Corso di Studio del Corso di Laurea in Scienze e Tec-
nologie Biologiche presso l’Università della Calabria dall’ottoble 2009.

Sono socio del Gruppo Ricercatori e Utenti Logic Programming da giugno 2006.
Sono socio della Associazione Italiana per l’Intelligenza Artificiale AI*IA da novem-
bre 2004.

Sono iscritto all’Albo Professionale degli Ingegneri della Provincia di Cosenza da
novembre 2004.

4 Formazione

4.1 Studi Universitari

Nel settembre del 1996 mi sono iscritto al Corso di Laurea in Ingegneria Informatica
presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università della Calabria. Ho frequentato tale
corso di laurea completando gli esami previsti dal piano di studi entro cinque anni.
Nel periodo gennaio 2002-ottobre 2002 ho svolto attività di studio e ricerca volti allo
sviluppo della mia tesi di Laurea, lavorando presso il Dipartimento di Matematica e
il Dipartimento di Elettronica Informatica e Sistemistica (DEIS) dell’Università della
Calabria.

Il 17-10-2002 ho conseguito la Laurea in Ingegneria Informatica orientamento
Elettronica e Telecomunicazioni presso la stessa Università riportando la votazione di
110/110 e lode.

4.2 Studi Post-Universitari

Ho superato l’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di inge-
gnere presso l’Università della Calabria nella seconda sessione dell’anno 2002, chiusa
in data 28/02/2003, con voti 120/120.

Nel mese di gennaio 2003 sono risultato vincitore del concorso per l’ammissio-
ne al XVIII ciclo del Dottorato di Ricerca in Matematica ed Informatica presso il
Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria.

Ho seguito diversi corsi per dottorandi di ricerca superando sempre gli esami finali,
i principali sono elencati di seguito:

• “Intelligent Agents”, tenuto dal Prof. Thomas Eiter presso il Dipartimento di
Matematica dell’Università della Calabria, nel periodo maggio-giugno 2005.

• “Complexity of Logical Formalisms”, tenuto dal Prof. Georg Gottlob presso il
Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria, nel periodo gennaio-
febbraio 2005.
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• “Fundamentals of Operating System”, tenuto dall’ing. Giovambattista Ianni
presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria, nel giugno
2004.

• “Logic Programming for Knowledge Representation”, tenuto dal Prof. Nicola
Leone presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria, nel
periodo maggio-giugno 2003.

• “XML: Models, Languages and Techniques”, tenuto dalla dott.ssa Angela Bo-
nifati presso il Dipartimento di Elettronica, Informatica e Sistemistica (DEIS)
dell’Università della Calabria, nel maggio 2003.

• “Introduction to Artificial Intelligence”, tenuto dal Prof. Francesco Scarcel-
lo presso il Dipartimento di Elettronica, Informatica e Sistemistica (DEIS)
dell’Università della Calabria, nel maggio 2003.

• “Data Mining”, tenuto dal dott. Giuseppe Manco presso il Dipartimento di
Elettronica, Informatica e Sistemistica (DEIS) dell’Università della Calabria,
nel settembre 2003.

Nel luglio 2005 ho conseguito l’“Entry Level Certificate in English (ESOL) - Entry
3” per il “Preliminary English Test”, rilasciato dall’Università di Cambridge UK, in
seguito al superamento con lode dell’esame di Giugno 2005.

Nel marzo 2006 ho conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Matematica ed
Informatica superando l’esame finale del corso triennale di Dottorato di Ricerca presso
il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria.

5 Attività di Ricerca Scientifica

Sin dal periodo di svolgimento del lavoro di tesi, ho collaborato alle attività di ricerca
del gruppo diretto dal Prof. Leone, presso il Dipartimento di Matematica dell’Uni-
versità della Calabria. Le mie attività di studio e ricerca sono state condotte anche in
collaborazione con ricercatori afferenti ad altre istituzioni scientifiche italiane e stra-
niere, tra cui il Dipartimento di Elettronica Informatica e Sistemistica dell’Università
della Calabria e l’Institut für Informationssysteme, Technische Universität Wien.

La mia attività scientifica ricade prevalentemente nel settore dell’Intelligenza Ar-
tificiale e, più in dettaglio nell’ambito della Programmazione Logica e delle sue ap-
plicazioni. In particolare, mi sono occupato dello studio di estensioni linguistiche
[2,5,22,17,35,37,42] e di tecniche di ottimizzazione [1,3,4,33,8,18,21,23,24,31,34,36,38,
39, 41,40,43] per la Programmazione Logica Disgiuntiva (DLP), (altrimenti nota come
Answer Set Programming [48]), nonché dello sviluppo di applicazioni della DLP [13],
tra cui: sistemi ad agenti intelligenti [7,26]; sistemi di e-learning [7,9,25,27,47]; sistemi
avanzati di integrazione dati [14,10,17]; e applicazioni industriali della DLP [12,30,11].
Inoltre, ho proposto metodi e realizzato strumenti di supporto alla programmazione di
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sistemi basati sulla DLP, tra cui: Application Programming Interfaces (API) per l’em-
bedding di programmi logici disgiuntivi in programmi scritti in linguaggi imperativi
orientati agli oggetti [20,28,29]; tool di supporto alla progettazione, implementazione,
debugging ed ottimizzazione di programmi logici [2,15,19,20].

Accanto all’attività teorica ho sempre curato anche la progettazione e lo sviluppo
dei sistemi che implementano le soluzioni da me proposte (si veda Sezione 5.8). Tali
sistemi hanno avuto interessanti risvolti applicativi e sono proficuamente utilizzati in
progetti di ricerca e sviluppo (si veda Sezione 7).

Nel seguito è riportata una descrizione più dettagliata della mia attività di ricerca.
La descrizione, suddivisa per tematiche, è organizzata schematicamente come segue:

• Estensioni linguistiche della programmazione logica disgiuntiva per la specifica
di ontologie;

• Valutazione efficiente di programmi logici disgiuntivi;

• Tool di supporto allo sviluppo di applicazioni reali basate sulla programmazione
logica disgiuntiva;

• Agenti Intelligenti basati su logica;

• Applicazioni di intelligenza artificiale all’e-learning;

• Applicazione della programmazione logica per sistemi di Integrazione Dati;

• Applicazioni industriali della programmazione logica disgiuntiva.

5.1 Estensioni linguistiche della programmazione logica di-

sgiuntiva per la specifica di ontologie

La Programmazione Logica Disgiuntiva o Disjunctive Logic Programming (DLP) è
un’estensione del linguaggio Datalog (programmazione logica senza simboli di fun-
zione e con negazione stratificata) in cui viene permessa la disgiunzione nella testa
delle regole. La DLP rappresenta un notevole passo avanti in termini di espressi-
vità nei confronti di Datalog, essa infatti consente di rappresentare tutti i problemi
appartenenti alla classe di complessità ΣP

2 (problemi risolubili da una macchina di
Turing non deterministica in tempo polinomiale con un oracolo in NP). L’alto potere
espressivo rende la DLP un formalismo particolarmente adatto alla rappresentazione
della conoscenza e al ragionamento non-monotono.

Sebbene l’intrinseca complessità della DLP, che ricordiamo essere in grado di espri-
mere problemi di una classe strettamente più ampia di NP (sempre che valga la con-
gettura P ⊂ NP), abbia scoraggiato per tanti anni la realizzazioni di sistemi in grado
di supportarne tutte le caratteristiche, oggi sono disponibili vari sistemi che la imple-
mentano (anche in parte), tra cui: DLV, GnT/Smodels, ASSAT, Cmodels e Clasp.
La disponibilità di tali sistemi ne ha favorito l’utilizzo per lo sviluppo di applicazio-
ni soprattutto nei settori del knowledge management e dell’information integration.
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Tali applicazioni hanno dimostrato l’applicabilità del formalismo e la fattibilità dei
sistemi; ma, d’altro canto, ne hanno evidenziato alcune limitazioni. In particolare,
per quanto riguarda il linguaggio, è emersa la necessità di rendere più agevole la
rappresentazione della conoscenza attraverso costrutti ad-hoc quali classi, individui,
tassonomie, ecc., cioè, tale linguaggio è carente di costrutti adatti alla specifica di
ontologie. Inoltre, per quanto riguarda i sistemi per DLP, è evidente la mancanza di
opportuni strumenti di sviluppo (vedi Sezione 5.3).

A partire da [5, 22] abbiamo affrontato questi problemi, proponendo il linguag-
gio DLP+, una estensione della DLP con costrutti tipici della programmazione ad
oggetti (classi, oggetti, object-identity, oggetti composti, ereditarietà multipla, ecc.).
Successivamente, in [2,22,37,42] abbiamo descritto OntoDLP, un nuovo linguaggio
logico per la specifica di ontologie, con semantica model-theoretic, che eredita alcune
caratteristiche dal suo predecessore DLP+, e lo estende con avanzati costrutti per la
rappresentazione della conoscenza, come: tipi complessi (liste e insiemi), supporto per
la riclassificazione (collection classes), relazioni intensionali (definite tramite regole),
ecc. Caratteristiche distintive di OntoDLP rispetto ai linguaggi ontologici per il Se-
mantic Web, come OWL (Ontology Web Language), sono una semantica closed-word
e l’assunzione di unicità dei nomi. Queste caratteristiche lo rendono particolarmente
adatto allo sviluppo di enterprise ontologies, cioè ontologie che descrivono domini
aziendali. Abbiamo, inoltre, sviluppato due meccanismi che consentono l’interazione
di OntoDLP con ontologie e OWL, che consentono la traduzione [42] (con semantica
equivalente o approssimata) o l’importazione/interrogazione [2] di ontologie OWL in
OntoDLP.

In [17,35] abbiamo esteso OntoDLV con classi virtuali e relazioni virtuali, due
costrutti che consentono di trasformare agevolmente un database aziendale che si basa
su database relazionali in una ontologia OntoDLP. Le istanze delle classi e relazioni
virtuali sono specificate attraverso speciali regole logiche di mapping che consentono
di utilizzare i dati sulle istanze delle classi presenti nei database relazionali senza
dover preventivamente importare queste informazioni in OntoDLV. Questo consente
di mantenere i dati nei database originari e fornire una versione ontologica degli
stessi tramite OntoDLV. Più in dettaglio, in [17] abbiamo presentato un metodo per
calcolare risposte consistenti alle interrogazioni sull’ontologia anche quando i dati in
essa importati dovessero violarne gli assiomi.

Allo studio e alla specifica formale del linguaggio è seguita la progettazione e lo
sviluppo del sistema OntoDLV. OntoDLV è un sistema integrato per la realizzazione
di applicazioni basate su OntoDLP. In particolare, OntoDLV dispone di una interfac-
cia grafica che offre strumenti di browsing, di editing e di type-checking delle gerarchie
di classi; inoltre, lo sviluppo di programmi è facilitato dalla presenza di un editor e di
una avanzata interfaccia di visual querying à la QBE. L’efficenza del sistema è garan-
tita dalla esecuzione dei programmi attraverso l’utilizzo (implicito) del sistema DLV
(sistema stato dell’arte della DLP) e della sue variante su memoria di massa DLVDB.
Caratteristica, quest’ultima che consente di gestire ontologie di grandi dimensioni, i
cui dati sono memorizzati su DBMS relazionali. Infatti, le interrogazioni in OntoDLV
sono poi efficientemente eseguite tramite DBMS sfruttando DLVDB.

Conferma della qualità del nuovo formalismo e del sistema è la loro proficua
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applicazione in vari campi (data integration, information extraction ecc.) di ricer-
ca e in varie applicazioni industriali (vedi Sezione 5.7) da noi raccolte e descritte
nell’articolo [13].

Alcuni dei risultati sopra elencati sono stati ottenuti nell’ambito del progetto di
ricerca ONTO-DLV (si veda Sezione 7).

5.2 Valutazione efficiente di programmi logici disgiuntivi

Il mio interesse per la DLP e per le sue applicazioni mi ha spinto ad approfondire la
tematica della valutazione efficiente di programmi logici disgiuntivi.

Il procedimento classico per la valutazione di programmi DLV ha due fasi distinte:
la prima, chiamata grounding o istanziazione, consiste nella generazione di un pro-
gramma ground (senza variabili) equivalente al programma in input; tale programma
ground è successivamente valutato attraverso algoritmi di ricerca in backtracking che
ne determinano i modelli stabili o answer sets.

In tale ambito ho proposto di tecniche di valutazione efficiente che riguardano
entrambe le fasi del procedimento, ed in particolare: tecniche per l’istanziazione pa-
rallela [1,31,34,36,36,39,41]; nuove euristiche [3,4,16,33,8,18,21,24] e tecniche di ricer-
ca efficiente degli answer set [1,6,16,33,23]. Nelle sezioni seguenti sono descritti in
dettaglio i miei contributi in questo contesto.

Istanziazione parallela

Negli ultimi anni, l’industria dei microprocessori sta concentrando i suoi sforzi sulla
realizzazione di chip multi-core. Questo ha reso possibile la diffusione su larga scala
di sistemi multi processore di tipo SMP. Infatti, non solo i server e le workstation
professionali, ma anche i personal computer e i portatili oggi dispongono di almeno
un processore dual-core (cioè, di due CPU). Tuttavia, questa tecnologia non è sfrut-
tata dai solutori classici per la programmazione logica, che sono stati concepiti per
hardware con una sola CPU. In [1,31,34,36,39,41] abbiamo proposto varie tecniche per
la parallelizzazione dell’istanziazione di programmi logici disgiuntivi che consentono
di sfruttare completamente il potenziale dei sistemi paralleli a memoria condivisa di
tipo SMP.

Il processo di istanziazione è reso parallelo agendo in tre diversi momenti: livello
delle componenti [1]; livello delle regole [1]; e livello della singola regola [31,34]. Più
in dettaglio, il programma in input è prima suddiviso -a livello delle componenti- in
“moduli”, indipendenti uno dall’altro, che sono valutati in parallelo senza ricorrere
all’uso di mutex-lock3 nelle strutture dati principali (in pratica, i moduli contengono le
regole aventi in testa gli atomi appartenenti alle componenti fortemente connesse del
grafo delle dipendenze del programma). Successivamente -a livello delle regole- ogni
modulo è valutato in accordo ad una versione parallela dell’algoritmo semi-näive,
in cui ogni regola può essere associata ad un diverso thread istanziatore. Infine,
nell’ultimo livello, ogni singola regola è suddivisa (applicando una riscrittura interna

3La minimizzazione dell’uso di mutex-lock consente di ridurre l’overhead dovuto alla gestione dei
meccanismi di controllo della concorrenza.
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al sistema) in modo trasparente all’utente in una serie di regole che sono, a loro
volta, valutate in parallelo. Quest’ultimo livello di parallellizzazione è fondamentale
per programmi composti da poche regole (che occorrono spesso, proprio per l’elevata
espressività del linguaggio).

Abbiamo, inoltre, implementato le nostre tecniche in una versione parallela dell’i-
stanziatore di DLV. Risultati sperimentali [1,31,34] confermano l’efficacia del nostro
approccio, che consente di ottenere speedup super-lineari su istanze semplici (molte
regole) ed efficienza prossima al valore teorico anche in istanze difficili (poche regole).

Attualmente, stiamo lavorando alla sperimentazione di euristiche per il load-
balancing e i controllo di granularità, la cui importanza è confermata da promettenti
risultati preliminari [31].

Euristiche look-ahead

La valutazione di programmi logici disgiuntivi ground è ottenuta nei sistemi DLP
sfruttando un algoritmo di backtracking à la Davis-Putnam, simile a quello utilizzato
nei SAT-solver (che richiede, però un passo aggiuntivo per la verifica della minimalità
per via della maggiore complessità). Un momento cruciale per l’efficienza di questa
procedura è quello in cui viene selezionato, attraverso una euristica (branching rule),
il prossimo branching literal (il letterale da assumere vero per proseguire la computa-
zione). Tale scelta determina, infatti, la dimensione dell’albero di ricerca esplorato dal
sistema. In [8,4,21, 24] abbiamo proposto nuove euristiche studiate specificatamente
per ottimizzare la valutazione di programmi ardui per le classi ΣP

2 /ΠP

2 , e capaci di
mantenere inalterate le prestazioni del sistema su problemi NP/co-NP.4

Tali euristiche si basano sul fatto che ogni atomo vero in un modello stabile di un
programma logico ha almeno una regola che lo supporta (intuitivamente una regola
da cui si deriva che esso è vero)5. Tuttavia, questa proprietà, che non è sufficiente, in
generale, per stabilire che un modello è stabile, è stata proficuamente utilizzata per
lo sviluppo delle euristiche in questione, insieme ad altre considerazioni riguardanti
la struttura sintattica dei programmi.

L’idea è quella di selezionare il branching literal che massimizza il numero delle
regole “supportanti”per atomo vero (le grandezze utilizzate per i confronti sono de-
terminate durante la fase di look-ahead). Un modello avente un elevato numero di
regole supportanti ha, ragionevolmente, maggiore probabilità di essere stabile (è più
probabile che il check di minimalità abbia successo se ci sono molte regole che sup-
portano gli atomi veri). In queste euristiche, per selezionare i letterali viene eseguito
un passo di look-ahead, in cui ogni possibile scelta candidata viene “provata” in modo
da determinare i corrispondenti valori euristici (es. numero di regole supportanti un
atomo, ecc.) ed applicare il criterio di scelta.

Mi sono occupato, inoltre, dello sviluppo di una nuova versione di DLV dotata di

4In questo ambito la maggior parte degli sforzi di ottimizzazione in letteratura riguarda i pro-
grammi non-disgiuntivi, il cui potere espressivo è limitato a NP/co-NP, mentre solo pochi lavori
hanno trattato tecniche per programmi disgiuntivi ardui per le classi ΣP

2 /ΠP

2 .
5Una regola r supporta un atomo a se tutti i letterali del corpo di r sono veri ed a è l’unico atomo

vero della testa di r (nel caso in cui la regola è disgiuntiva tutti gli altri atomi della testa sono falsi).
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tali euristiche. Gli esperimenti condotti su istanze del problema 2QBF (che è noto
essere uno dei problemi completi per ΣP

2 ), hanno dimostrato la validità delle soluzioni
proposte. Infatti, l’utilizzo di tali tecniche ha come effetto la riduzione dei tempi di
esecuzione di diversi ordini di grandezza, oltre all’aumento della dimensione massima
delle istanze risolubili in un tempo fissato.

Un ulteriore risultato di rilevante interesse pratico, per la risoluzione di problemi
ΣP

2 /ΠP

2 completi, è descritto in [21, 24, 8]. Abbiamo infatti verificato sperimental-
mente che i sistemi DLP rappresentano una buona scelta per la soluzione di problemi
appartenenti a tali classi di complessità. Tale risultato è stato ottenuto attraverso un
confronto di DLV (con le nuove euristiche da noi proposte) con i migliori QBF-solvers
(i meglio performanti nella QBF competition del 2004)6. Il confronto è stato condotto
sia utilizzando istanze di 2QBF che istanze del problema delle compagnie strategiche
(noto problema arduo per la classe ΣP

2 ).

Tecniche di backjumping

Sempre nell’ambito della valutazione efficiente di programmi logici mi sono occupato
dello studio di una nuova tecnica di backjumping (backtracking non cronologico) per
programmi logici disgiuntivi.

Questa tecnica si basa su un semplice principio: l’individuazione delle ragioni
di una inconsistenza consente, durante la fase di backtracking, di modificare diret-
tamente quelle scelte che l’hanno determinata, evitando cos̀ı l’esplorazione di rami
inconsistenti dell’albero di ricerca.

Il backjumping, inizialmente sperimentato nei sistemi CSP e nei SAT-solver è
stato recentemente utilizzato per la valutazione di programmi logici non disgiuntivi.

In [23, 6], abbiamo proposto una nuova tecnica di backjumping (senza clause
learning) applicabile anche nel caso di programmi con disgiunzione. In particolare,
la specifica di un nuovo metodo per il calcolo delle ragioni degli atomi consente di
determinare la ragione delle inconsistenze incontrate durante la ricerca delle soluzioni.

Intuitivamente, tale metodo prevede di associare ad ogni atomo l’insieme delle
scelte che ne hanno determinato la derivazione durante la propagazione. Tale insieme
prende il nome di ragione dell’atomo. In caso di inconsistenza, le ragioni degli atomi
consentono di determinare quali scelte l’hanno determinata e, quindi consentono di
tornare indietro nella ricerca fino ad annullare proprio quelle scelte che farebbero
incontrare, più avanti nella ricerca, la stessa inconsistenza. In questo procedimento,
a differenza di quanto avviene nel caso del backtracking cronologico, può accadere
che vengano annullate contemporaneamente molte scelte, e questo corrisponde a veri
e propri salti all’indietro nell’albero di ricerca (da cui il nome backjumping).

La nostra tecnica, paragonata a quelle proposte in letteratura, richiede la memo-
rizzazione di una quantità inferiore di informazioni, pur conservando la correttezza
e l’efficienza del backjumping. Inoltre, essa sfrutta alcune peculiarità dei programmi
disgiuntivi, come ad esempio l’attivazione di una ulteriore regola di propagazione,
per ottenere ulteriori vantaggi in termini di riduzione delle dimensioni dell’albero di

6I QBF Solvers sono l’unica alternativa ai sistemi DLP, oltre l’implementazione di procedure
ad-hoc, per la soluzione di problemi ΣP

2
/ΠP

2
completi
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ricerca esplorato dal sistema. Tale tecnica risulta essere più leggera (richiede me-
no tempo di computazione) rispetto a quelle precedentemente proposte e, in più si
applica proficuamente anche nel caso di programmi disgiuntivi.

Ho sviluppato una nuova versione del sistema DLV in cui è stato implementa-
to il calcolo delle ragioni da noi proposto ed il backjumping. Ho condotto, quindi,
numerosi esperimenti sia su istanze generate automaticamente in modo da essere dif-
ficili (istanze random), sia su istanze tratte da problemi reali (istanze strutturate).
La tecnica è risultata efficace a prescindere dall’euristica utilizzata per la scelta del
branching literal. Inoltre, dalle prove risulta che la nuova versione di DLV con bac-
kjumping è più efficiente della precedente (in alcuni casi si guadagnano più di due
ordini di grandezza nei tempi di esecuzione) sia su istanze 2QBF difficili, sia su istan-
ze SAT strutturate, mentre l’overhead introdotto dal calcolo delle ragioni su istanze
random (caso limite in cui tale tecnica risulta poco vantaggiosa o sfavorevole quando
applicata nei CSP e nei SAT-Solver) risulta trascurabile.

In [16,33] abbiamo ulteriormente esteso le tecniche di backjumping sopra descritte
al fine di supportare in modo nativo gli aggregati, una delle più importanti estensioni
della DLP. Il nostri contributi [16,33] costituiscono uno dei primi esempi di tecni-
che di ottimizzazione specifiche per la valutazione di programmi logici con aggregati,
che nonostante la loro rilevanza pratica sono stati inizialmente implementati nei vari
sistemi utilizzando soluzioni semplici o adhoc. Inoltre, ho curato personalmente la im-
plementazione in DLV delle techniche di bajckumping per aggregati. Gli esperimenti,
condotti su istanze benchmark pubblicamente disponibili e utilizzate nella prima ASP
competition, hanno confermato l’efficacia delle tecniche proposte: il nuovo sistema è
risultato più efficiente sia della versione standard di DLV (senza backjumping), che
dei principali sistemi concorrenti.

Euristiche look-back

Tecniche di backjumping come quella descritta nella sezione precedente sono spesso
affiancate da euristiche specifiche. In particolare, si tratta di euristiche che sfruttano
l’informazione resa esplicita dal calcolo delle ragioni di inconsistenza, ed agiscono in
modo da preferire quei letterali che occorrono più spesso in inconsistenze. Poiché
l’informazione necessaria è raccolta durante la ricerca, queste euristiche sono dette
look-back (cioè guardano al passato) in contrapposizione alle euristiche classiche o
look-ahead che provano i letterali disponibili per stimarne l’impatto prima di compiere
la scelta (cioè guardano in avanti).

In [3,18,38,40,43,16,33] abbiamo definito ed implementato nel sistema DLV una
famiglia di euristiche look-back, specifiche per la programmazione logica disgiuntiva,
ispirate all’euristica VSIDS proposta nell’ambito dei SAT solver, ottenendo il sistema
DLV LB. In [16,33] tali euristiche sono state estese per tenere in conto la presenza
di aggregati nei programmi logici. In particolare, abbiamo proposto due varianti
che consentono l’inizializzazione e l’aggiornamento dei valori euristici: la prima si
basa sulla taglia degli aggregate set; la seconda, più complessa ed efficace, si basa
sulla riscrittura virtuale del programma originale in uno equivalente che non contiene
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aggregati (il programma equivalente non viene costruito in memoria, ma i valori
euristici sono calcolati utilizzando delle formule chiuse da noi determinate).

In [3] abbiamo condotto una vasta analisi sperimentale, su istanze del problema
2QBF (problema canonico per la classe ΣP

2 ), che dimostra l’efficacia delle tecniche
proposte sui problemi “più difficili” per la DLP. DLV LB è, infatti, risultato più
performante sia della versione di DLV basata su euristiche look-ahead, sia di tutti
gli altri sistemi che, allo stato dell’arte, sono stati in grado di valutare programmi
disgiuntivi (Cmodels e GnT). Inoltre, abbiamo valutato sugli gli stessi benchmark
i migliori risolutori QBF “nativi”, dimostrando l’efficacia in termini di prestazioni
di DLV LB anche in rapporto a sistemi specificamente progettati per la soluzione
di questo problema. L’efficacia delle euristiche look-back estese per programmi con
aggregati è stata verificata negli esperimenti riportati in [16,33].

5.3 Tool di supporto allo sviluppo di applicazioni reali basate
sulla programmazione logica disgiuntiva

L’espressività della DLP, unitamente alla disponibilità di sistemi efficienti che la im-
plementano, ne fanno sia un linguaggio di programmazione dalle interessanti poten-
zialità, sia uno strumento concreto per la realizzazione di applicazioni. Tuttavia, la
mancanza di strumenti di sviluppo specifici e le difficoltà tecnologiche di combina-
zione di soluzioni basate su logica con le tecnologie più diffuse per la realizzazione di
software, ostacola l’impiego concreto della DLP. Nel seguito sono descritti in maggiore
dettaglio i miei contributi che vanno nella direzione del superamento di tali limiti.

Tool per lo sviluppo di ontologie e programmi logici disgiuntivi

Uno dei punti deboli dei sistemi per la DLP, che spesso ne scoraggia l’utilizzo, è la
mancanza di opportuni strumenti per supportare il programmatore nella gestione e
realizzazione di progetti complessi (a differenza di quanto avviene per i programmi
imperativi). Un primo contributo in questo contesto è stato dato in [19] dove ho
presentato VISUAL DLV, un ambiente grafico di programmazione che integra vari
strumenti per sviluppare, testare, ed eseguire programmi logici (che possono anche
interagire con basi di dati) in modo semplice. Le principali caratteristiche di VISUAL
DLV sono: un ambiente grafico che guida il programmatore durante tutte le fasi della
realizzazione di progetti che sfruttano DLV; il controllo statico (ossia della sintassi) e il
controllo dinamico (ossia un debugger) del programma sviluppato; il completamento
automatico che aiuta il programmatore ad evitare errori di sintassi durante la fase di
editing; e un’interfaccia che consente al programmatore di configurare graficamente
l’interazione di DLV con DBMS esterni.

In questo stesso ambito, un altro importante contributo è dato dallo sviluppo
dell’Interfaccia grafica del sistema OntoDLV [2]. Come già ribadito in Sezione 5.1,
OntoDLV è un sistema integrato per la realizzazione di applicazioni basate su On-
toDLP, dotato di una potente interfaccia per il browsing e l’editing delle ontologie
[2], nonché di una avanzata interfaccia di visual querying à la QBE [20].
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Tracing avanzato per sistemi DLP

Nello sviluppo dei sistemi software, con la parola tracing è indicato un utilizzo specia-
lizzato del logging finalizzato alla registrazione di informazioni utili alla ricostruzione
dell’esecuzione di un programma. Questa informazione è usualmente utilizzata dai
programmatori per scoprire le cause di malfunzionamenti o di colli di bottiglia in un
software. In genere, l’output del tracing soffre di diversi problemi, tra cui: la verbo-
sità (questo spesso contiene informazione ridondante riguardo il problema specifico
da affrontare) e la mancanza di un formato standard. Questi problemi diventano
particolarmente rilevanti quando si vuole studiare la traccia dell’esecuzione di un si-
stema in grado di valutare programmi logici. In questo caso, l’intrinseca complessità
del ragionamento richiede l’utilizzo di algoritmi esponenziali che possono facilmente
produrre tracce di esecuzione molto grandi e difficili da manipolare anche per input
piccoli.

In [15] abbiamo presentato una tecnica di tracing innovativa per sistemi DLP
che offre una possibile soluzione ai problemi sopra elencati. Tale tecnica prevede
la realizzazione di uno strumento che possiamo porre a metà strada tra un tracer e
un debugger. Attraverso comandi appropriati è possibile: arrestare l’esecuzione del
sistema quando si verifica una particolare condizione; tornare indietro nella storia
di esecuzione (annullando le modiche dello stato del sistema); visualizzare in modo
selettivo il contenuto delle strutture dati del sistema.

Nello stesso lavoro, abbiamo anche presentato una implementazione della tecnica
all’interno del sistema DLV. Tale implementazione offre sia una interfaccia testuale
di tipo “command line”, sia una interfaccia utente grafica.

La tecnica ed il tracer presentati in [15] hanno una vasta gamma applicazione dal
bug-fixing e ottimizzazione dei sistemi, al supporto dello sviluppatore dei programmi
logici. Inoltre, il sistema può essere utilizzato per scopi didattici (diventa possibile
descrivere gli algoritmi utilizzati per la valutazione di programmi logici offrendo una
dimostrazione pratica del loro funzionamento).

Embedding di programmi logici in applicazioni orientate agli oggetti

Una delle principali difficoltà incontrate dagli sviluppatori che intendono utilizzare la
DLP, è costituita dalla mancanza di strumenti che ne consentono l’utilizzo congiunto
con i più diffusi linguaggi di programmazione (imperativi) orientati agli oggetti.

In [28, 29] mi sono occupato della specifica del DLV-Wrapper, una libreria che
consente l’embedding di programmi logici disgiuntivi all’interno di codice scritto in
linguaggi orientati agli oggetti. Il DLV-Wrapper agisce come una interfaccia tra i pro-
grammi object-oriented e il sistema DLV. I dettagli dell’interazione con quest’ultimo
sono resi trasparenti al programmatore e, di conseguenza, lo sviluppo di applicazioni
che fanno uso della DLP risulta essere notevolmente semplificato.

Ho curato, inoltre, la realizzazione del DLV-Wrapper in Java. La libreria è stata
utilizzata all’interno di prototipi realizzati nel progetto di ricerca INFOMIX (si veda
Sezione 7), ed in varie università italiane ed estere (Università della Calabria, Univer-
sità degli studi di Milano, l’Institut für Informationssysteme, Technische Universität
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Wien, Department of Computer Science of The Manchester University, Universidad
de las Americas in Puebla, Mexico ecc.).

Inoltre, in [20] descriviamo una Application Programming Interface (API) per il
sistema OntoDLV [2] (vedi Sez. 5.1), che consente lo sviluppo di applicazioni Java
che integrano ontologie e programmi logici disgiuntivi. Tale interfaccia consente di
sfruttare tutte le funzionalità del sistema OntoDLV, ed è stata utilizzata, presso
l’Università della Calabria e l’azienda Exeura s.r.l., nell’ambito di progetti di sviluppo
per la realizzazione di applicazioni di Information Extraction e Content Classification.

5.4 Agenti intelligenti basati su logica

Con altri ricercatori ho investigato alcuni aspetti innovativi relativi all’utilizzo della
DLP per la specifica del comportamento di Agenti Intelligenti. In particolare, in [26]
abbiamo proposto una architettura i cui agenti integrano, come nucleo centrale, un
motore inferenziale logico (nella fattispecie DLV). La specifica di un agente è data, in
questo framework, attraverso una ontologia e un insieme di programmi logici disgiun-
tivi (che hanno il compito di modellarne il comportamento). L’elevato potere espres-
sivo della DLP consente di descrivere, programmare e pianificare comportamenti degli
agenti in modo facile e veloce.

Per sperimentare la validità dell’approccio, è stato realizzato con successo un pro-
totipo di agente denominato GSA (Global Search Agent). GSA è stato concepito
appositamente per semplificare il processo di raccolta delle informazioni in rete at-
traverso lo sfruttamento contemporaneo di varie sorgenti di informazione tra cui: i
motori di ricerca, le reti peer-to-peer ed i web-crawler.

L’esperienza di progettazione di GSA ci ha permesso di verificare sul campo al-
cuni importanti pregi del framework, prima fra tutti la semplicità con cui è possibile
ottenere una veloce prototipazione degli agenti.

5.5 Applicazioni di intelligenza artificiale all’e-learning

Il termine E-Learning indica l’utilizzo del computer e delle tecnologie ad esso correlate
(network, multimedia ecc.), per scopi didattici. Negli ultimi anni, grazie soprattutto
alla necessità dell’industria di dotarsi di nuovi strumenti per la formazione dei dipen-
denti, si è assistito ad un vero e proprio boom delle applicazioni afferenti a questo
settore. Il rapido sviluppo dei sistemi (o piattaforme) di e-learning ha lasciato aperti
numerosi problemi, tra cui lo sviluppo di soluzioni che consentano di organizzare e
condividere la conoscenza presente in una organizzazione, oltre ad erogare contenuti
personalizzati agli utenti. Tali obiettivi, specie quando si deve far fronte alla presen-
za di una vasta utenza, possono essere conseguiti agevolmente attraverso l’utilizzo di
strumenti automatici.

In questa direzione vanno i contributi scientifici che saranno descritti in dettaglio
nelle successive sezioni. In particolare in [9, 7, 27, 25] abbiamo proposto soluzioni che
riguardano: l’utilizzo di agenti intelligenti per la progettazione di piattaforme di e-
learning; e la specifica in DLP di soluzioni per i problemi della costruzione assistita di
percorsi didattici e della generazione automatica di assessment test (tracce d’esame).
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Agenti intelligenti per l’e-learning

In [9, 7] ci siamo occupati della progettazione di un innovativo sistema di e-learning
basato su tecnologie ad agenti, denominato MASEL (Multi Agent System for E-
Learning). MASEL ha la struttura di una piattaforma di Enterprice Knowledge Ma-
nagement, essendo dotato di caratteristiche che consentono la condivisione delle in-
formazioni all’interno delle aziende, l’utilizzo di assistenti personali per la formazione
personalizzata degli impiegati e per la gestione del personale.

Come la maggior parte delle moderne piattaforme di e-learning MASEL è basato
sul paradigma dei learning objects.

I learning object sono l’unità di base dell’apprendimento, “componenti dell’istru-
zione” con cui costruire percorsi didattici complessi. Al fine di facilitare l’utilizzo
dei learning object e favorire l’interoperabilità tra le piattaforme, importanti orga-
nizzazioni internazionali hanno puntato alla definizione di standard che specificano la
struttura di opportuni descrittori di oggetti didattici o LOM (Learning Object Me-
tadata). I LOM consentono di catalogare i learning objects e di selezionarli in base
alle loro caratteristiche senza doverne analizzare il contenuto. La presenza dei LOM
apre la strada, come ribadito nei documenti della IEEE, alla progettazione di agenti
software in grado di produrre in modo automatico percorsi formativi.

Sebbene un tale traguardo (la generazione completamente automatica di per-
corsi formativi) sia ancora lontano, in [7, 9, 47] ci siamo occupati di tale sentita
problematica proponendo, la realizzazione di sistemi di supporto a questa attività.

In [9, 47] abbiamo, anzitutto, definito un modello generale di riferimento per
la formalizzazione del problema della costruzione dei percorsi didattici, adottando
opportune ipotesi semplificative che consentono di affrontare un problema cos̀ı com-
plesso. Abbiamo poi specificato il modello in programmazione logica disgiuntiva. La
specifica ottenuta è direttamente eseguibile nel sistema DLV. Il sistema DLV è stato
quindi utilizzato per realizzare un prototipo di MASEL dotato di un agente in grado
di generare in modo semi-automatico (interagendo con l’utente) percorsi didattici.

I risultati conseguiti in questo campo sono stati proficuamente applicati nel pro-
getto di ricerca ELLADE (si veda Sezione 7).

EXAM: Un sistema per la gestione on-line di esami

Un’altra interessante problematica nel settore dell’E-Learning è quella della proget-
tazione di software, quanto più possibile automatici, per la gestione degli esami. Tali
software hanno trovato ampia diffusione sia nel campo dell’industria che nel campo
dell’istruzione scolastica. Essi costituiscono, inoltre, una delle principali componenti
di un moderno sistema di e-learning. Tuttavia, la maggior parte di queste appli-
cazioni, pur disponendo di interfacce semplici e complete dal punto di vista dello
studente, non dispongono di strumenti di supporto ai docenti autori dei test. Questi
ultimi sono, per lo più, costretti a selezionare a mano le domande precedentemente
memorizzate all’interno di un database (utilizzando sistemi di ricerca più o meno so-
fisticati). Questo rende particolarmente difficoltosa sia la produzione di test a partire
da grandi database di domande, sia la composizione più tracce di uguale difficoltà.
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In [27, 25] ci siamo occupati della progettazione di EXAM, un sistema web-based
completo per la somministrazione di esami conforme alla specifica IMS-QTI. EXAM,
consente la gestione di più sessioni parallele d’esame, la gestione di un database
di domande e tracce, l’autoring delle stesse nonché la correzione automatica degli
elaborati (quando possibile). La caratteristica peculiare di EXAM, che lo distingue
nettamente da ogni altro sistema analogo, è la presenza di un modulo di generazione
automatica dei test. Tale modulo consente ai docenti di specificare, disegnando sullo
schermo un template, la struttura delle tracce da generare. Il sistema provvede poi a
generare in modo completamente automatico le tracce conformi alla specifica.

In [25] abbiamo formalizzato il problema della generazione di assesment test uti-
lizzando la DLP. In EXAM, ogni template è automaticamente tradotto in un equiva-
lente programma logico disgiuntivo. I modelli stabili di tale programma, determinati
attraverso il sistema DLV, rappresentano le tracce conformi al template che il do-
cente ha specificato. Chiaramente, questo processo è reso trasparente all’utente, che
visualizzerà, tramite una interfaccia grafica, le tracce generate dal sistema.

5.6 Applicazione della programmazione logica per sistemi di
Integrazione Dati

Un sistema di integrazione delle informazioni combina i dati di diverse sorgenti in
modo da offrire agli utenti una visione unificata su di essi, chiamata schema globale.
In genere, come è prassi nella progettazione delle basi di dati, è possibile specificare
sullo schema globale alcuni vincoli di integrità (ad esempio vincoli di chiave o di
inclusione). In questo caso, è facile che tali vincoli non siano rispettati nel sistema di
integrazione risultante, anche le singole sorgenti sono localmente consistenti. Si pone,
quindi, il problema di rispondere alle interrogazioni utilizzando la sola informazione
consistente presente nel sistema globale. Tale problema, noto in letteratura come
Consistent Query Answering (CQA), è stato affrontato in letteratura utilizzando a
programmazione logica disgiuntiva. Tuttavia, calcolare le risposte consistenti ad una
query può risultare molto complesso o addirittura non decidibile, a seconda delle
assunzioni fatte sulle sorgenti (es. sorgenti complete, sorgenti corrette, ecc.).

In [14,10,17] abbiamo proposto e realizzato un nuovo sistema di integrazione effi-
ciente e scalabile. Il cuore di questo sistema è un algoritmo di riscrittura in DLP che
trasforma i vincoli sullo schema globale in regole logiche in modo tale che il calcolo
delle risposte consistenti sia ridotto al ragionamento cauto sul programma logico ri-
sultante. La valutazione avviene sfruttando una versione del sistema DLV specifica
per l’esecuzione di programmi su DMBS, chiamata DLVDB. L’efficienza nella valu-
tazione è garantita sia dalla valutazione nel DBMS, sia dall’utilizzo di tecniche di
ottimizzazione della riscrittura in DLP da noi introdotte in [10]. In pratica abbiamo
proposto una procedura in grado di localizzare (in base alla query in input e ai vin-
coli posti sullo schema) le sorgenti di complessità e di identificare i casi casi trattabili
(dove il CQA è polinomiale). Tale metodo consente sia di escludere dalla valutazione
porzioni ridondanti del programma logico prodotto, sia di utilizzare programmi logici
normali con negazione stratificata per calcolare efficientemente le risposte consistenti
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nei casi trattabili. Esperimenti condotti in uno scenario reale hanno dimostrato l’ef-
ficacia dell’approccio: il nuovo sistema è in grado di calcolare diversi tipi di query
in modo più efficiente e scalabile dei metodi classici; inoltre, l’ottimizzazione da noi
proposta si somma a quelle già affermate in questo ambito (come, ad esempio, la
tecnica magic-set).

5.7 Applicazioni industriali della programmazione logica di-

sgiuntiva

Nell’ambito di alcuni progetti di ricerca e trasferimento tecnologico (vedi Sezione 7),
in cui il gruppo di ricerca di cui faccio parte ha collaborato con varie aziende operanti
nel territorio della regione Calabria, ho partecipato alla progettazione e allo sviluppo
di alcune applicazioni industriali che utilizzano il sistema DLV.

In [12,30] abbiamo descritto un sistema di e-tourism, denominato IDUM, che uti-
lizza OntoDLV per risolvere due cruciali problemi: (i) il popolamento automatico di
una ontologia del turismo a partire dai volantini prodotti dai tour operator (e ricevuti
dalle agenzie sotto forma di email, pdf, file di testo o immagine); (ii) la ricerca intel-
ligente delle vacanze, in cui il sistema deve agire “mimando” il comportamento tipico
di un agente di viaggio. In questa applicazione ho partecipato sia alla realizzazione
dell’ontologia di dominio che dei moduli di ragionamento (programmi logici) che im-
plementano la ricerca intelligente. Il sistema è stato sviluppato nell’abito del progetto
IDUM, ed è oggetto di ulteriori studi nell’ambito del progetto TopClass (vedi Sezio-
ne 7). Il successo dell’applicazione è confermato da un riconoscimento ottenuto da
parte dal presidente del Touring Club Italiano, la maggiore organizzazione nazionale
di agenti di viaggio.

In [11] abbiamo descritto una applicazione di DLV che risolve un problema di
team-building. Il contesto è quello del porto internazionale di Gioia Tauro, il più
grande hub industriale del mediterraneo. L’attività principale del porto di Gioia è
il transhipment, che consiste nel trasferimento del carico da una nave ad altre che lo
condurranno nella sua destinazione finale. Questa attività richiede il rispetto, da parte
delle società operanti nel porto, di vincoli di contratto stringenti con le compagnie
di trasporto. Inoltre, la lavorazione delle navi richiede diverse figure professionali,
e obbliga alla gestione di una turnazione complessa dei dipendenti per ottenere una
assegnazione efficace dei ruoli di controllo ed una distribuzione uniforme dei ruoli
usuranti. Abbiamo, pertanto, sviluppato un sistema (attualmente utilizzato dalla
società ICO BLG) che è in grado di formare in modo automatico le squadre di lavoro
a partire da una descrizione delle risorse richieste e dalla attuale disponibilità del
personale.

In [13] abbiamo descritto lo stato dell’arte al descrivendo le più importanti appli-
cazioni pratiche di DLV.

L’esperienza da me maturata nell’ambito della realizzazione di strumenti per lo
sviluppo di applicazioni e di sistemi industriali che fanno uso di soluzioni basate sulla
programmazione logica per realizzare funzionalità innovative ha fatto s̀ı che io sia
stato invitato come relatore esperto di applicazioni all’“Application Panel” tenutosi
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durante la decima conferenza internazionale “Logic Programming and Non-Monotonic
Reasoning” (LPNMR09) a Potsdam in Germania.

5.8 Sistemi implementati

In questa sezione sono elencati i sistemi e le tecniche sviluppate con il mio contributo:

• OntoDLV Un Ambiente Integrato di Sviluppo ed Interrogazione di ontologie
(vedi [2, 17,20]).

• DLV + Un Sistema Integrato per il linguaggio DLP+ (vedi [5, 22]).

• DLV LB Una versione di DLV dotata di euristiche look-back (vedi [3]).

• Un grounder parallelo per programmi logici disguntivi basato su DLV (vedi [1]).

• hDS Una euristica per il sistema DLV che ne migliora le prestazioni su problemi
Σ2

P
-completi (vedi [21, 8]).

• DLV BJ Implementazione di un ModelGenerator per il sistema DLV con back-
tracking non cronologico (vedi [23, 6]).

• DLV Wrapper Una API per l’embedding di programmi logici in codice Java
(vedi [28, 29]).

• DLV−Server Un sistema basato su DLV per l’utilizzo della DLP in applicazioni
Object-Oriented.

• MASEL Un sistema ad agenti per l’e-learning (vedi [7, 9, 47]).

• EXAM Un sistema per la somministrazione si esami on-line (vedi [27, 25])

• Un sistema avanzato di Data Integration basato sulla DLP (vedi [10, 14])

• IDUM Un sistema di e-tourism con funzionalità avanzate basate sulla DLP
(vedi [12).

6 Altre attività scientifiche

6.1 Partecipazione a Comitati di Programma

Sono stato (o sono ancora) membro del comitato di programma delle seguenti confe-
renze/workshop:

• CILC2009: 24-esimo Convegno Italiano Convegno Italiano di Logica Compu-
tazionale - Evento organizzato dal GULP (Gruppo ricercatori e Utenti Logic
Programming) - 24-26 Giugno 2009, Ferrara, Italia.
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• RCRA2008: 15-esimo Experimental Evaluation of Algorithms for Solving Pro-
blems with Combinatorial Explosion. 11-13 Dicembre 2008 - Co-locato con la
24-esima International Conference on Logic Programming (ICLP 2008), Udine,
Italia

• CILC2008: 23-esimo Convegno Italiano Convegno Italiano di Logica Compu-
tazionale - Evento organizzato dal GULP (Gruppo ricercatori e Utenti Logic
Programming) - 10-12 Luglio 2008, Perugia, Italia.

6.2 Attività di Revisione

Ho partecipato all’attività di revisione di vari articoli scientifici proposti per la pub-
blicazione su riviste, congressi, e workshop nazionali ed internazionali, quali:

• La rivista internazionale “Annals of Mathematics and Artificial Intelligence

• La rivista internazionale “Journal of Applied Logics”;

• La rivista internazionale “AI Communications”;

• La rivista internazionale “Journal of Algorithms”;

• L’International Joint Conference on Artificial Intelligence (IJCAI 2009);

• L’International Conference on Logic Programming (ICLP 2009);

• L’International Semantic Web Conference (ISWC 2009);

• L’European Semantic Web Conference (ESWC 2009);

• L’International Conference on Logic Programming and Nonmonotonic Reaso-
ning (LPNMR 2009);

• L’International Conference on Web Reasoning and Rule Systems (RR 2009);

• L’International Database Engineering & Applications Symposium (IDEAS 2009);

• L’International Conference on Internet and Web Applications and Services (ICIW
2009);

• L’International Conference on Web Intelligence and Intelligent Agent Techno-
logies (IEEE WI-IAT 2009);

• Il Convegno Italiano di Logica Computazionale (CILC 2009);

• L’International Conference on Principles of Knowledge Representation and Rea-
soning (KR 2008);

• L’European Conference on Logics in Artificial Intelligence (JELIA 2008);
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• L’International Conferences on Logic for Programming, Artificial Intelligence
and Reasoning (LPAR 2008)

• L’International Conference on Scalable Uncertainty Management (SUM 2008);

• L’European Semantic Web Conference (ESWC2008);

• L’IEEE International Conference on Semantic Computing (ICSC 2008);

• L’International Workshop on Logics in Databases (LID 2008);

• L’International Conference on Logic Programming (ICLP 2008);

• Il Convegno Italiano di Logica Computazionale (CILC 2008);

• L’International Workshop on Applications of Logic Programming to the Web,
Semantic Web and Semantic Web Services (ALPSWS 2008);

• L’Asian Semantic Web Conference (ASWC 2008);

• Post-proceedings della conferenza internazionale “Types”(TYPES 2008);

• L’International Workshop on Answer Set Programming and Other Computing
Paradigms (ASPOCP 2008);

• Il workshop Experimental Evaluation of Algorithms for Solving Problems with
Combinatorial Explosion (RCRA 2008);

• L’International Workshop on Applications of Logic Programming to the Web,
Semantic Web and Semantic Web Services (ALPSWS 2007);

• L’International Workshop on Answer Set Programming: Advances in Theory
and Implementation (ASP 07);

• Il Convegno Italiano di Logica Computazionale (CILC 2007);

• L’International Workshop on Description Logics (DL-2007);

• L’International Conference on Logic Programming (ICLP 2007);

• L’International Symposium on Practical Aspects of Declarative Languages (PADL
07);

• Il Workshop Experimental Evaluation of Algorithms for Solving Problems with
Combinatorial Explosion (RCRA 2007);

• L’International Conference on Scalable Uncertainty Management (SUM 2007);

• L’International Conference on Artificial Intelligence (AAAI-07);

• L’European Semantic Web Conference (ESWC 2007);
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• L’European Conference on Artificial Intelligence (ECAI-06);

• La Special Session on Answer Set Programming at Eleventh International Work-
shop on Non-Monotonic Reasoning (NMR 06);

• L’International Conference on Rules and Rule Markup Languages for the Se-
mantic Web (RuleML-2006);

• L’International Symposium on Foundations of Information and Knowledge Sy-
stems (FoiKS’06);

• The Twentieth National Conference on Artificial Intelligence (AAAI’05);

• The 2005 IEEE/WIC/ACM International Conference on Web Intelligence (WI’05)

• Il Convegno Nazionale sui Sistemi Evoluti per Basi di Dati (SEBD’03);

• L’ottavo ESSLLI Student Session Workshop 2003.

6.3 Conferenze e Workshop

Partecipazione a Panel di esperti:

• LPNMR09 - Sono stato invitato come relatore esperto di applicazioni pratiche di
Answer Set Programming all’“Application Panel” svoltosi durante la conferenza
internazionale LPNMR’09 il 16 Settembre 2009 a Potsdam, in Germania.

Presentazione di articoli a conferenze e workshop:

• LPNMR09 - Ninth International Conference on Logic Programming and Non-
monotonic Reasoning, Potsdam, Germany, Settembre 2009.

• SEA09 - 2nd International Workshop on Software Engineering for Answer Set
Programming, Potsdam, Germany, Settembre 2009.

• CILC09 - Convegno Italiano di Logica Computazionale, Ferrara, Italia Giugno
2009.

• ALPSWS08 - Third International Workshop on Applications of Logic Program-
ming to the (Semantic) Web and Web Services, Udine, Dicembre 2008.

• RCRA08 - Workshop su Analisi Sperimentale e Benchmark di Algoritmi per
L’intelligenza Artificiale, Udine, Dicembre 2008.

• LASH08 - 2nd International Workshop on Logic and Search - Computation of
structures from declarative descriptions, Leuven, Belgium, Novembre 2008.

• CILC08 - Convegno Italiano di Logica Computazionale, Perugia, Italia Luglio
2008.
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• LPNMR07 - Ninth International Conference on Logic Programming and Non-
monotonic Reasoning, Tempe, AZ. 14-17 Maggio 2007.

• RCRA07 - Workshop su Analisi Sperimentale e Benchmark di Algoritmi per
L’intelligenza Artificiale, Roma, Luglio 2007.

• SEA07 - 1st International Workshop on Software Engineering for Answer Set
Programming, Tempe, AZ. 14 Maggio 2007.

• CILC07 - Convegno Italiano di Logica Computazionale, Messina, Italia Maggio
2007.

• RCRA06 - Workshop su Analisi Sperimentale e Benchmark di Algoritmi per
L’intelligenza Artificiale, Udine, Giugno 2006.

• CILC06 - Convegno Italiano di Logica Computazionale, Bari, Italia 26-27 Giu-
gno 2006.

• LPNMR05 - Eighteenth International Conference on Logic Programming and
Nonmonotonic Reasoning, Diamante, Italia 5 - 8 Settembre

• IJCAI05 - Nineteenth International Joint Conference on Artificial Intelligence,
Edimburgh, Scotland 30 Luglio - 5 Agosto 2005

• ASP05 - Answer Set Programming: Advances in Theory and Implementation,
The annual meeting of WASP: the European Working group on Answer Set
Programming, Bath UK 27 - 29 Luglio 2005

• WWW2004 - Thirteen International World Wide Web Conference (WWW2004),
New York, 17 - 22 Maggio 2004

• ASP03 - Answer Set Programming: Advances in Theory and Implementation,
The annual meeting of WASP: the European Working group on Answer Set
Programming, Messina 26-28 Settembre 2003

• APPIA-GULP-PRODE2003 - Joint Conference on Declarative Programming,
Reggio Calabria, 3 - 5 Settembre 2003

• III Workshop su Intelligenza Artificiale e E-Learning, organizzato dalla As-
sociazione Italiana per L’Intelligenza Artificiale, Perugia, 15 - 17 Settembre
2004.

• I Workshop su Intelligenza Artificiale e E-Learning, organizzato dalla Associa-
zione Italiana per L’Intelligenza Artificiale, Roma, 9 Gennaio 2003.

Partecipazione alle conferenze come uditore:

• ICLP 2009 - International Conference on Logic Programming;
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• LID 2008 - International Workshop on Logics in Databases, Roma 19-20 Maggio
2008

• CISI 2004 - Conferenza Italiana sui Sistemi Intelligenti CISI-04, Perugia 14 - 17
Settembre 2004

• SEBD 2003 - Eleventh Italian Symposium on Advanced Database Systems,
Cetraro (CS), 24 - 27 Giugno 2003

• JELIA’02 - 8th European Conference on Logics in Artificial Intelligence Cosen-
za, 23 - 26 Settembre 2002

7 Progetti di Ricerca

Ho partecipato attivamente ai seguenti progetti scientifici:

• TopClass - Realizzazione del sistema I-Travel (Intelligent Touristic advisor) -
progetto PIA (Pacchetti Integrati di Agevolazione industria, artigianato e ser-
vizi) ammesso al beneficio dei contributi con graduatoria pubblicata sul BURC
n. 20 - Parte III del 15/05/2009 - Decreto Dirigenziale n. 7373 del 6 maggio
2009, finanziato dalla Regione Calabria.

Il progetto, secondo su quattrocento proposte concorrenti, ha come obiettivo la
realizzazione di un sistema di e-tourism, denominato I-Travel, dalle funzionalità
innovative. I-Travel parte dall’esperienza accumulata dal gruppo di ricerca nel
progetto IDUM (vedi sotto) per fornire alle agenzie di viaggio ed ai loro clienti
un servizio di advising intelligente in cui: (i) gli utenti utilizzano con un sistema
capace di proporre mete e proposte di viaggio di potenziale interesse che sia in
grado di decodificare anche richieste formulate in linguaggio naturale; (ii) le
agenzie potranno eliminare o quantomeno ridurre la fase di “esplorazione”: il
processo di visita da parte dei clienti finalizzata ad ottenere informazione sui
prezzi e le possibili destinazioni (che spesso non porta a concludere la vendita di
pacchetti turistici). Le funzionalità di base del sistema sono le seguenti: (a) po-
polamento intelligente di una knowledge base di offerte turistiche a partire dalle
offerte volantino recepite dalle agenzie turistiche; (b) profilazione dei clienti; (sia
basata su questionari che sulla storia delle interazioni del cliente con il sistema)
(c) suggerimento semantico di offerte, basato sulla predizione del comporta-
mento rispetto ad offerte turistiche di potenziale interesse; (d) interrogazione in
linguaggio naturale; (e) interazione multicanale.

Il team di progetto è composto da cinque membri: il Dipartimento di Mate-
matica dell’Università della Calabria, il consorzio Spin, Exeura s.r.l., Aspidea
s.r.l. e l’agenzia di viaggio TopClass. Attualmente lavoro attivamente a questo
progetto di cui sono responsabile scientifico per il Dipartimento di Matematica
dell’Università della Calabria.
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• IDUM: “Internet Diventa UMana”. POR Calabria 2000/2006 Mis. 3.16 Azione
D Ricerca e Sviluppo nella Imprese Regionali - Modulo B Voucher Tecnologi-
ci) progetto n. 70. L’obiettivo del progetto è quello di sviluppare un advisor
intelligente, da integrare in un servizio di e-commerce business to consumer.
Attraverso una interfaccia Web il cliente di una agenzia di viaggio deve poter
navigare un database delle offerte disponibili e indirizzare la scelta dell’uten-
te mimando i comportamenti tipici di un agente di viaggio. Tali offerte sono
usualmente sotto forma di pacchetti turistici (descritti in volantini pubblicitari
che composti da tour operator e inviati all’agenzia di viaggio via e-mail). Il
sistema deve analizzare automaticamente le offerte e popolare la base di cono-
scenza del sistema. A tale scopo il progetto si propone di utilizzare tecniche di
manipolazione della conoscenza basate su ontologie e la programmazione logica
per realizzare le funzionalità innovative richieste dall’applicazione: estrazione
automatica dell’informazione dai volantini e ricerca intelligente dei pacchetti di
viaggio. Il team di progetto è composto da cinque membri: il Dipartimento
di Matematica dell’Università della Calabria, il consorzio Spin, Exeura s.r.l.,
Aspidea s.r.l. e l’agenzia di viaggio TopClass. Il sistema IDUM è stato ini-
zialmente concepito per essere utilizzato da una singola agenzia di viaggio (il
proponente TopClass). Una versione “enterprise” dello stesso sistema che offrirà
funzionalità più avanzate è oggetto del progetto TopClass (vedi sopra).

Nell’ambito di questo progetto ho svolto attività di ricerca presso il Diparti-
mento di Matematica dell’Università della Calabria da giugno 2008 a gennaio
2009.

• MESSIAH: MEtodologie, Strumenti e Servizi Innovativi per l’ArcHeologia Su-
bacquea - laboratorio per l’applicazione ai beni culturali di tecnologie per la
gestione della conoscenza. POR Calabria 2000-2006 Misura 3.16 e Misura 3.7
Distretto Tecnologico dei Beni Culturali Accordo di programma quadro in ma-
teria di ricerca scientifica. Obiettivi del laboratorio sono l’individuazione e
la messa a punto di soluzioni informatiche innovative, basate su tecniche di
Knowledge Management (KM), che consentano la definizione e la “navigazio-
ne” di una base di conoscenza sui beni culturali calabresi. Ciò permetterà di
organizzare, in termini di concetti e di relazioni tra concetti, il patrimonio co-
noscitivo relativo al dominio dei beni culturali, e di accedere alle informazioni
richieste attraverso tecniche di ricerca “semantica”, e modalità adattative mul-
timodale/multicanale. A tal fine, l’attenzione sarà focalizzata sulle seguenti
problematiche: (a) definizione di formalismi idonei alla specificazione di onto-
logie sui Beni Culturali; (b) classificazione su base ontologica di informazioni
multimediali e (c) presentazione personalizzata di informazioni erogate in mo-
dalità remota, multimodale e multicanale. Ho partecipato a questo progetto nei
mesi di gennaio a febbraio dell’anno 2008.

• OpenSource - OpenKnowTech. Open Source per la gestione di processi e la
Business Process Intelligence è l’obiettivo realizzativo 3 del progetto OpenK-
nowTech: Laboratorio di Tecnologie per la Integrazione, Gestione e Distribu-
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zione di Dati, Processi e Conoscenze: “Laboratorio 11 pubblico-privato sulle
risorse finalizzate su Open Source del software - progetto dm. 21301 - decreto
MUR 2630/ric del 30/11/2006”. Il progetto intende realizzare un laboratorio di
tecnologie software open-source, organizzate all’interno di un sistema (piatta-
forma) di interoperabilità distribuito e federato. Obiettivo del laboratorio è la
gestione e la condivisione efficiente di risorse computazionali, dati e conoscen-
ze per abilitare l’interoperabilità tra individui, imprese o enti afferenti ad una
stessa comunità. Tali servizi saranno ottenuti sperimentando e specializzando
soluzioni tecnologiche open source in zone di competenza di due distretti tec-
nologici (individuati dalla Regione Calabria): Distretto della Logistica e della
Trasformazione (soluzioni per l’area del porto di Gioia Tauro), e Distretto dei
Beni Culturali (soluzioni per l’area di Crotone). Da luglio 2007, e fino al giugno
2010, faccio parte dell’unità scientifica dell’Obiettivo Realizzativo 3 del progetto
OpenKnowTech.

• WASP: Working Group on Answer Set Semantics, IST-2001-37004 (http://
wasp.unime.it). Il progetto, finanziato dalla commissione europea nell’ambito
del quinto programma quadro, ha una durata di 30 mesi (9/2002→ 3/2004), ed
include 17 Università distribuite in 8 Nazioni europee. Obiettivo generale del
progetto è lo studio e l’estensione dei metodi e delle tecniche di logica compu-
tazionale basate su Answer Set Programming (ASP), nonchè il potenziamento
dei sistemi ASP per lo sviluppo di applicazioni basate sulla conoscenza. Ho
partecipato a questo progetto dal settembre 2003 al settembre 2005 prendendo
parte ai meeting tenutisi il 26-28 settembre 2003 a Messina, 27-29 luglio 2005 a
Bath UK e il 9 settembre 2005 a Diamante.

• ELLADE: ELectronic Live Adaptive Learning. POR (Piano Operativo Regio-
nale) Calabria Misura 3.16 Bando N RST/2001-2003 azione 3.16.d ricerca e
sviluppo tecnologico nelle imprese regionali sub-azione 3.16.d.1 azioni di rsti
cooperativa per le imprese

Il progetto, finanziato dalla Regione Calabria, ha durata di diciotto mesi. I
partner inclusi sono: L’Università della Calabria, L’Università Mediterranea di
Reggio Calabria e ID Technology s.r.l (Milano). Il progetto ha come obiettivo
la realizzazione di un sistema di e-learning di nuova concezione, inteso come
piattaforma di Knowledge, Learning & Talent Management. A tale scopo si fa
uso di tecniche di Intelligenza Artificiale basate su Logica per la realizzazione
di moduli di supporto alla didattica. Nell’ambito di questo progetto ho svolto
attività di ricerca presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della
Calabria dal Marzo 2004 al Settembre 2005.

• INFOMIX: Boosting Information Integration, IST-2001-33570 (www.mat.unical.
it/infomix). Il progetto, finanziato dalla commissione europea nell’ambito del
programma FET (Future Emerging Technologies), ha durata triennale (Aprile
2002 → Marzo 2005). L’Università della Calabria è Main Contractor, e include
i seguenti partner: Università di Roma “La Sapienza”, Technische Universität
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Wien (Austria), Rodan s.p.a. (Varsavia, Polonia). Obiettivo del progetto è
l’utilizzo di sistemi di Logica Computazionale in applicazioni di Integrazione di
Informazioni. Nell’ambito di questo progetto ho svolto attività di ricerca presso
il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria dal 15/07/2004 al
15/07/2005.

• G4B: Sistema per la definizione di una catena di servizi a valore aggiunto,
Finanziamento MIUR L. 297/99. Il progetto ha durata di diciotto mesi. I
partner inclusi sono: L’Università della Calabrià, l’Istituto di CAlcolo e Reti ad
alte prestazioni (ICAR-CNR) e Exeura s.r.l. (Cosenza). Il sistema G4B Service
Intelligence (G4B-SI) costituisce uno strumento per la definizione di catene di
servizi ad alto valore aggiunto. Attraverso G4B-SI è possibile: individuare,
descrivere e monitorare servizi di base offerti dalla Pubblica Amministrazione e
da altre organizzazioni e realizzare composizioni di servizi di base in catene di
servizi ad alto valore aggiunto. Nell’ambito di questo progetto ho svolto attività
di ricerca presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria
dal 01/08/2003 al 30/06/2004.

• ONTO-DLV: Un Ambiente Basato sulla Programmazione Logica Disgiuntiva
per il Trattamento di Ontologie. Il progetto (MIUR 2521) ha durata di 24
mesi. I partner inclusi sono: L’Università della Calabria, L’Istituto di CAlcolo
e Reti ad alte prestazioni (ICAR-CNR) e Exeura s.r.l. (Cosenza). Obiettivo
di questo progetto è lo svolgimento di una ricerca intesa a definire un sistema
di KRR, denominato ONTO-DLV, per la rappresentazione di ontologie ed il
ragionamento automatico e di verificarne correttezza e potenzialità attraverso
la realizzazione di un prototipo di ricerca. Tale sistema sarà realizzato attraverso
un’estensione di DLV con costrutti linguistici e meccanismi inferenziali idonei
al trattamento di ontologie. Nell’ambito di questo progetto ho svolto attività
di ricerca presso il Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria a
partire dal gennaio 2004.

8 Attività organizzative

Sono stato presidente del Comitato di organizzazione del Workshop INFOMIX on Da-
ta integration (http://www.mat.unical.it/infomixworkshop). Il tema di questo
workshop è fra i più attuali e riguarda i sistemi per l’integrazione di dati provenienti
da sorgenti eterogenee come basi di dati relazionali (aventi differenti schemi), pagine
web e sistemi peer-to-peer. All’incontro hanno partecipato importanti relatori tra cui
il prof Maurizio Lenzerini (Università La Sapienza di Roma) e il prof. Georg Gottlob
(Vienna University of Technology).

Inoltre, sono stato membro del comitato di organizzazione della International
Conference on Logic Programming and Nonmonotoning Reasoning (LPNMR 2005
- http://www.mat.unical.it/lpnmr05). LPNMR 2005 è stata l’ottava edizione di
uno dei più importanti convegni internazionali sui temi della programmazione logica
e del ragionamento non monotono. I precedenti sette convegni hanno avuto luogo
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a Washington, D.C., (1991), a Lisbona, Portogallo (1993), a Lexington, Kentucky
(1995), a Dagstuhl, Germania (1997), ad El Paso, Texas (1999), a Vienna, Austria
(2001), e a Fort Lauderdale, Florida (2004).

9 Attività Didattica

Fin dall’anno accademico 2002-2003 ho svolto attività didattiche presso la facoltà di
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università della Calabria.

Ho ricoperto e ricopro incarichi di docenza ed esercitazione in vari insegnamenti
del corso di laurea in Informatica, corsi multidisciplinari della Facoltà di Scienze, oltre
che nel corso di laurea in Scienze e Tecnologie Biologiche.

Sono stato relatore di diverse tesi di Laurea (corsi di laurea in Informatica, Inge-
gneria Informatica, e Matematica dell’Università della Calabria).

Inoltre, sono stato docente in corsi di master post-laurea, scuole di specializza-
zione per la formazione degli insegnanti della Scuola Secondaria (SISS), minicorsi
tematici per l’orientamento degli studenti delle scuole superiori, e corsi di azzeramen-
to/potenziamento per gli studenti iscritti al primo anno di università.

Tali attività sono elencate in dettaglio nei paragrafi seguenti.

9.1 Attività di docenza

Sono/sono stato docente titolare dei seguenti corsi:

• Anno Accademico 2009-2010

– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.3
crediti di docenza)

– Fondamenti di Informatica per gli studenti del corso di Laurea in Scien-
ze e Tecnologie Biologiche dell’Università della Calabria. (n.4 crediti di
docenza)

• Anno Accademico 2008-2009

– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.3
crediti di docenza)

– Introduzione all’Informatica per gli studenti della Facoltà di Scienze Ma-
tematiche Fisiche e Natura dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di
docenza)

• Anno Accademico 2007-2008
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– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.3
crediti di docenza)

– Introduzione all’Informatica per gli studenti della Facoltà di Scienze Ma-
tematiche Fisiche e Natura dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di
docenza)

• Anno Accademico 2006-2007

– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.3
crediti di docenza)

9.2 Attività di esercitazione

Sono/sono stato esercitatore dei seguenti corsi:

• Anno Accademico 2009-2010

– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.2
crediti di esercitazione), di cui sono stato anche titolare del corso.

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.4 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

• Anno Accademico 2008-2009

– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.2
crediti di esercitazione), di cui sono stato anche titolare del corso.

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

• Anno Accademico 2007-2008

– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.2
crediti di esercitazione), di cui sono stato anche titolare del corso.

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

• Anno Accademico 2006-2007
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– Progettazione ed Analisi di Sistemi Evoluti per gli studenti del corso di
Laurea Specialistica in Informatica dell’Università della Calabria. (n.2
crediti di esercitazione), di cui sono stato anche titolare del corso.

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

• Anno Accademico 2005-2006

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

– Linguaggi Formali e Compilatori per gli studenti del corso di Laurea in
Informatica dell’Università della Calabria. (n.2 crediti di esercitazione),
titolare del corso ing.Gianluigi Greco

– Introduzione all’Informatica della facoltà di Scienze matematiche Fisiche
e Naturali dell’Università della Calabria. (n.2 crediti di esercitazione).

– Informatica 2 per gli studenti del corso di Laurea in Matematica dell’U-
niversità della Calabria. (n.2 crediti di esercitazione), titolare del corso
ing.Salvatore Iiritano

• Anno Accademico 2004-2005

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

– Linguaggi Formali e Compilatori per gli studenti del corso di Laurea in
Informatica dell’Università della Calabria. (n.2 crediti di esercitazione),
titolare del corso ing.Gianluigi Greco

• Anno Accademico 2003-2004

– Fondamenti di Programmazione per gli studenti del corso di Laurea in
Informatica dell’Università della Calabria. (n.3 crediti di esercitazione),
titolare del corso prof. Nicola Leone.

– Programmazione ad Oggetti per gli studenti del corso di Laurea in Infor-
matica dell’Università della Calabria. (n.2 crediti di esercitazione), titolare
del corso prof. Nicola Leone.

• Anno Accademico 2002-2003

– Fondamenti di Programmazione per gli studenti del corso di Laurea in
Informatica dell’Università della Calabria. (tre gruppi di esercitazione per
un totale di n.6 crediti), titolare del corso prof. Nicola Leone.
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9.3 Partecipazione a commissioni esaminatrici

• Ammissione Specialistica in Informatica (2009-2010). Sono stato mem-
bro della commissione giudicatrice del Concorso di ammissione alla Laurea Spe-
cialistica in Informatica A.A 2009/2010 - presso Università della Calabria.

• Ammissione Specialistica in Informatica (2008-2009). Sono stato mem-
bro della commissione giudicatrice del Concorso di ammissione alla Laurea Spe-
cialistica in Informatica A.A 2008/2009 - presso Università della Calabria.

• Ammissione Dottorato (2009-2010). Sono stato membro della commissione
giudicatrice dell’esame di ammissione al III anno del Dottorato in Matematica
e Informatica (XXIII ciclo) - presso Università della Calabria.

• Ammissione Dottorato (2008-2009). Sono stato membro della commissione
giudicatrice dell’esame di ammissione al III anno del Dottorato in Matematica
e Informatica (XXII ciclo) - presso Università della Calabria.

• Ammissione Dottorato (2007-2008). Sono stato membro della commissione
giudicatrice dell’esame di ammissione al III anno del Dottorato in Matematica
e Informatica (XXI ciclo)
- presso Università della Calabria.

• Commissioni di Laurea in Informatica. Sono stato membro di varie com-
missioni di laurea triennale e/o di laurea specialistica in Informatica pres-
so l’Università della Calabria negli anni accademici: 2007-2008, 2008-2009,
2009-2010.

9.4 Attività di relazione tesi di laurea

Sono stato relatore delle seguenti tesi di laurea in Ingegneria Informatica, Informatica
e Matematica presso l’Università della Calabria:

Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

• Giovanni Grasso “Meccanismi per l’Interoperabilità dei Sistemi per la Gestione
di Ontologie”- Anno Accademico 2007-2008.

Laurea in Ingegneria Informatica (vecchio ordinamento)

• Salvatore Maria Ielpa “Un Sistema Ontologico per la Rappresentazione della Co-
noscenza: Interfacce Visuali e Applicazioni per il Turismo”- Anno Accademico
2007-2008.
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• Antonio Bruno “Estensione del linguaggio per la specifica di ontologie DLP+
con classi e relazioni derivate: specifica e implementazione nel sistema DLV+”-
Anno Accademico 2004-2005.

• Pasquale Zannino “Progettazione e Implementazione di Sistemi di Supporto alle
Attività Didattiche”- Anno Accademico 2004-2005.

• Valerio De Bonis “Un’Interfaccia Visuale Avanzata per un Sistema di Gestione
di Ontologie”- Anno Accademico 2004-2005.

• Anna Perri “Generazione automatica di assessment test IMS/QTI facendo uso
della programmazione logica disgiuntiva”- Anno Accademico 2002-2003.

• Gianni Santo “Somministrazione e valutazione di Assessment test IMS-QTI con
calibrazione del metro di giudizio”- Anno Accademico 2002-2003.

• Novella Maccarrone “Studio ed utilizzo Avanzato di Tecniche di Generazione
Dinamica di Pagine Web per un’Applicazione di E-Learning”- Anno Accademico
2002-2003.

• Vincenzo Romeo “Generazione e trattamento avanzato di oggetti IMS/QTI”-
Anno Accademico 2002-2003.

Laurea Specialistica in Informatica

• Rubino Luca Agostino “Consistent query answering via rewriting in answer set
programming”- Anno Accademico 2008-2009.

• Sirianni Marco “Studio della fase di transizione per programmi ASP”- Anno
Accademico 2007-2008.

• Veltri Pierfrancesco “Progettazione ed implementazione di un tool per il debug-
ging ed il controllo di programmi ASP- Anno Accademico 2007-2008.

• Vescio Saverio “Ottimizzazione della Valutazione Parallela di Programmi ASP:
Riscrittura Dinamica ed Euristiche”- Anno Accademico 2007-2008.

• Bennardo Gisella “Interrogazione dati basata su ontologie”- Anno Accademico
2007-2008.

• Reale Kristian “Un linguaggio visuale di interrogazione”- Anno Accademico
2007-2008.

Laurea di primo Livello in Informatica

• Bucceri Francesco “KenKen, Intelligenza Artificiale e Tecnologie Web”- Anno
Accademico 2008-2009.
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• Dodaro Carmine “Gestione Web di esami on-line”- Anno Accademico 2008-
2009.

• Parise Roberto “Kakuro, Flash e Programmazione logica”- Anno Accademico
2008-2009.

• Corrente Fabrizio “Sistema Touch Screen per documenti di trasporto e fattura-
zione nella aziende”- Anno Accademico 2008-2009.

• Lento Pasqualino “Tecniche di calcolo parallelo per l’istanziatore del sistema
DLV”- Anno Accademico 2007-2008.

• Spanò Pasquale “Progettazione di funzionalità grafiche per la navigazione di
un’ontologia nel sistema OntoDLV”- Anno Accademico 2007-2008.

• Gaetano Fabiano “Gestione Trasparente di E-Mail con Allegati di Grande Di-
mensione per Mailing-list in Ambiente Linux”- Anno Accademico 2006-2007.

• D’Angelo Alfonsina Valentina “Fenomeno di Fase di Transizione in alcuni pro-
blemi combinatori”- Anno Accademico 2006-2007.

• Capalbo Giacomo “Un sistema di prenotazione e controllo dell’accesso a risorse
di calcolo”- Anno Accademico 2006-2007.

• Brusco Luigi “Progettazione di un sistema di tracing dell’istanziazione di pro-
grammi ASP”- Anno Accademico 2006-2007.

• Bianco Paolo “Progetto ed implementazione di un sistema web per la Selezione
e l’Assegnazione di Tesi di Laurea”- Anno Accademico 2006-2007.

• Massimiliano Matozzo “Prototipazione di un sistema grafico per la gestione di
sessioni di benchmark”- Anno Accademico 2005-2006.

• Pierfrancesco Veltri “Progettazione ed Implementazione di un Tool per il De-
bugging ed il Controllo di Programmi ASP”- Anno Accademico 2005-2006.

• Sante Barbuto “Un sistema grafico per la gestione e l’analisi dei risultati di
benchmark”- Anno Accademico 2005-2006.

• Miriam D’Elia “Gestione di un sito web dinamico per la somministrazione on-
line di prove d’esame”- Anno Accademico 2004-2005.

• Giuseppe Spingola “Progettazione ed Implementazione, con tecniche di Intelli-
genza Artificiale, di un Sistema per la Verifica Automatica dei Piani di Studio”-
Anno Accademico 2004-2005.

• Cirimele Carlo “Progettazione ed Implementazione di un Sistema web-based
per la Presentazione dei Piani di Studio”- Anno Accademico 2004-2005.
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• Giovanni Grasso “Estensione del sistema DLV per la gestione di ontologie”-
Anno Accademico 2003-2004.

• Francesco Grasso “Un’Interfaccia Web-Based per il Sistema DLV”- Anno Ac-
cademico 2003-2004.

• Aurora Restivo “Un’interfaccia web-based per la generazione automatica di
assessment test IMS-QTI”- Anno Accademico 2003-2004.

• Giuseppe Bagnato “Un Sistema Web based per il Monitoraggio delle Carriere
degli Studenti di Informatica”- Anno Accademico 2003-2004.

• De Rose Gabriele “Un’interfaccia grafica per moduli di ragionamento nel sistema
DLV+”- Anno Accademico 2003-2004.

Laurea in Matematica (vecchio ordinamento)

• Laura Riva “Un Sistema per la Costruzione di una Base di Dati Datalog di
Descrittori di Learning Objects”- Anno Accademico 2002-2003.

• Maria Viceconte “Algoritmi di Teoria Dei Numeri”- Anno Accademico 2002-
2003.

9.5 Altre attività didattiche

• Corso di Potenziamento. Sono stato docente del modulo di insegnamento
INFORMATICA (30 ore di lezione frontale) per gli iscritti all’Università della
Calabria nell’anno accademico 2009-2010. Il corso, svolto nell’abito del proto-
collo di intesa tra Regione Calabria e Universittà della Calabria del 08 Agosto
2008, fa parte dei “Percorsi di Potenziamento delle Competenze di Base”- Piano
d’azione 2009 - POR Calabria 2007-2013 asse IV Obiettivo Operativo H.2.

• Corso di Azzeramento. Sono stato docente del modulo di insegnamento
INFORMATICA (25 ore di lezione frontale) per gli iscritti all’Università della
Calabria nell’anno accademico 2008-2009. Il corso, svolto nell’abito del proto-
collo di intesa tra Regione Calabria e Universittà della Calabria del 08 Agosto
2008, fa parte dei “Percorsi di Azzeramento Deficit Competenze”del Piano Re-
gionale per le Risorse Umane - Piano d’azione 2008 - POR Calabria 2000-2006
Mis. 3.7 Azione 3.7.a.

• Minicorso. Sono stato docente del corso “Elementi di Programmazione: con
Java dal Computer, al Web, al Cellulare” (n. 1 credito di teoria, equivalente a 8
ore) svolto nell’ambito del Progetto“Orientamento Universitario”per gli allievi
delle ultime tre classi degli Istituti Superiori che intendono proseguire gli studi
iscrivendosi alla Facoltà di SMFN dell’Università della Calabria e nello spirito
dell’art. 6 del decreto legislativo 3 novembre 1999 n. 509, pubblicato nella G.U.
del 4 gennaio 2000. Il corso stato svolto durante l’anno accademico 2008-2009.
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• Minicorso. Sono stato docente del corso “Elementi di Programmazione: con
Java dal Computer, al Web, al Cellulare” (n. 1 credito di teoria, equivalente a 8
ore) svolto nell’ambito del Progetto“Orientamento Universitario”per gli allievi
delle ultime tre classi degli Istituti Superiori che intendono proseguire gli studi
iscrivendosi alla Facoltà di SMFN dell’Università della Calabria e nello spirito
dell’art. 6 del decreto legislativo 3 novembre 1999 n. 509, pubblicato nella G.U.
del 4 gennaio 2000. Il corso stato svolto durante l’anno accademico 2007-2008.

• SISS. Sono stato docente del Modulo “Didattica di Linguaggi per il Web”,
(24 ore) - classe 42/A - presso la Scuola di Specializzazione all’Insegnamento
Secondario, per l’anno accademico 2006/2007.

• Master. Sono stato docente di un corso della durata di 6 ore, parte del mo-
dulo di Informatica nell’ambito del “Programma di stages per i migliori giovani
laureati della Calabria, attuazione del bando di selezione pubblica per voucher
formativi (L.R. n. 8/2007 e L.R. n. 26/2004). Il corso si è tenuto nel 2008.

• Master. Sono stato docente del modulo “Progettazione e realizzazione di si-
stemi di KM nel settore della ricerca, organizzazione e gestione dei contenuti”
(per ore 6) del Master CIES/ICAR-CNR in Ingegneria della Conoscenza; Pro-
gramma Operativo Nazionale per le Regioni Obiettivo 1 “Ricerca Scientifica,
Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione” 2000-2006 Asse III Misura III.4 For-
mazione superiore e universitaria (ente attuatore CIES-Centro di Ingegneria
Economica e Sociale, Arcavacata di Rende (CS))

• Master. Sono stato docente del modulo “Case Study e tecniche di Knowledge
Management nel settore Content”’ (per ore 8) per il Master in Gestione della
Conoscenza - Programma Operativo Nazionale “Ricerca Scientifica, Sviluppo
Tecnologico Alta formazione” n.1150/340 approvato con Decreto Direttoriale
n.896/Ric. del 07/05/2003.

10 Partecipazione a Commissioni Giudicatrici

• Assegno di Ricerca. Sono stato membro della commissione giudicatrice della
selezione per il conferimento di n. 1 assegno di ricerca “SSD INF/01 12 mesi
titolo ricerca: Istanziazione efficiente di programmi logici disgiuntivi” presso
la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università della Ca-
labria, Dipartimento di Matematica, bandito con con D.R. n. 3772/2008 e
rettificato con D.R. N. 13 del 12 Gennaio 2009.

• Assegno di Ricerca. Sono stato membro della commissione giudicatrice della
selezione per il conferimento di n. 1 assegno di ricerca “SSD INF/01 21 mesi
titolo ricerca: Linguaggi per l’estrazione di informazione (I parte)” presso la Fa-
coltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università della Calabria,
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Dipartimento di Matematica, bandito con D.R. N. 3772 del 18 Dicembre 2008.

• Contratto di Collaborazione. Sono stato membro della commissione giudi-
catrice della selezione per il conferimento di un incarico di collaborazione coor-
dinata continuativa inserito nel progetto “Potenziamento e Applicazioni della
Programmazione Logica Disgiuntiva” di cui al bando prot. N. 700 del 11/07/08
del Dipartimento di Matematica dell’Università della Calabria.

• Selezione Tutor. Sono stato membro della commissione giudicatrice per la
formazione di distinte graduatorie di Tutor per studenti universitari disabili di
cui al D.R. n. 975 del 9.04.2008. L’attività fa parte delle iniziative promosse
dall’Università della Calabria n favore degli studenti con disabilità, e ha forma-
to a seguito di una valutazione candidati per titoli e colloquio, quattro distinte
graduatorie: a) Tutor specializzati; b) Tutor multidisciplinari; c) Tutor di Fa-
coltà; d) Esperti informatici. Le selezioni si sono svolte tra maggio e giugno
2008.

• Progressione Verticale. Nell’ottobre 2007 sono stato membro di una com-
missione per la progressione verticale dei dipendenti di categoria B (Tecnico
Scientifica e Elaborazione Dati) dell’Università Mediterranea di Reggio Cala-
bria.

11 Pubblicazioni Scientifiche

- Riviste:

1 F. Calimeri, S. Perri, F. Ricca
Experimenting with Parallelism for the Instantiation of ASP Programs,
Journal of Algorithms in Cognition Informatics and Logics Volume 63, Numeri 1-3,
pp. 34 - 54, 2008 ISSN: 0196-6774 Elsevier Inc. 600 Technology Square, 5th Floor,
Cambridge, MA 02139 - USA

2 F. Ricca, L. Gallucci, R. Schindlauer, T. Dell’armi, G. Grasso, N. Leone
OntoDLV: An ASP-based System for Enterprise Ontologies,
Journal of Logic and Computation (in stampa, disponibile on-line) doi: 10.1093/log-
com/exn042 2008 ISSN:1465-363X Oxford Journals - Oxford University Press Great
Clarendon Street, Oxford OX2 6DP, UK Elsevier Inc. 600 Technology Square, 5th
Floor, Cambridge, MA 02139 - USA

3 M. Maratea, F. Ricca, W. Faber, N. Leone
Look-Back Techniques and Heuristics in DLV: Implementation, Evaluation and Com-
parison to QBF Solvers,
Journal of Algorithms in Cognition Informatics and Logics Volume 63, Numeri 1-3,
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pp. 70 - 89, 2008 ISSN: 0196-6774 Elsevier Inc. 600 Technology Square, 5th Floor,
Cambridge, MA 02139 - USA

4 W. Faber, N. Leone, G. Pfeifer, F. Ricca
On look-ahead heuristics in disjunctive logic programming,
Annals of Mathematics in Artificial Intelligence Volume 51, Numeri 2-4, pp. 229
- 266, 2007 Springer Netherlands, P.O. Box17, 3300 AA Dordrecht, Olanda, ISSN:
1012-2443 e ISSN:1573-7470 (Online version)

5 F. Ricca and Nicola Leone
Disjunctive Logic Programming with Types and Objects: The DLV+ System,
Journal of Applied Logics Volume 5, Numero 3, pp. 545 - 573, 2007 Elsevier ISSN:
1570-8683 Elsevier Inc. 600 Technology Square, 5th Floor, Cambridge, MA 02139 -
USA

6 F. Ricca, W. Faber, and N. Leone
A Backjumping Tecnique for Disjunctive Logic Programming,
AI Communications Volume 19, Numero 2, pp. 155 - 172, 2006 - IOS Press, Nieuwe
Hemweg 6B 1013 BG Amsterdam Olanda, ISSN: 0921-7126

7 A. Garro, L. Palopoli and F. Ricca
Exploiting Agents in E-Learning and Skills Management Context,
AI Communications Volume 19, Numero 2, pp. 137 - 154, 2006 - IOS Press, Nieuwe
Hemweg 6B 1013 BG Amsterdam Olanda, ISSN: 0921-7126

8 W. Faber, N. Leone, F. Ricca
Solving Hard Problems for the Second Level of the Polynomial Hierarchy: Heuristics
and Benchmarks,
Intelligenza Artificiale n. 3 anno II, pp. 21-28, Associazione Italiana per l’Intelligenza
Artificiale, Piazzale Morandi, 2 20121 Milano - ISSN: 1724-8035

9 F. Ricca, A. Garro, N. Leone
Un Sistema ad Agenti per il Supporto alla Costruzione di Percorsi Didattici,
“AI*IA Notizie” N.1 anno 2003 pp. 52-56, Associazione Italiana per l’Intelligenza
Artificiale, Piazzale Morandi, 2 20121 Milano

- Atti di Convegno:

10 N. Leone, F. Ricca, G. Terracina, L.A. Rubino
Efficient Application of Answer Set Programming for Advanced Data Integration,
Proceedings of The 12th International Symposium on Practical Aspects of Declarative
Languages, PADL 2010, Madrid, Spagna, January 2010, LNCS (accepted, in press)
Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg Germany
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11 G. Grasso, S. Iiritano, N. Leone, F. Ricca, V. Lio
An ASP-based System for Team-building in the Gioia-Tauro Seaport,
Proceedings of The 12th International Symposium on Practical Aspects of Declarative
Languages, PADL 2010, Madrid, Spagna, January 2010, LNCS (accepted, in press)
Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg Germany

12 S.M. Ielpa, S. Iiritano, N. Leone, F. Ricca
An ASP-Based System for e-Tourism,
Proceedings of The 10th International Conference on Logic Programming and Nonmo-
notonic Reasoning, LPNMR 2009, Potsdam, Germania, September 2009, LNCS vol.
5753, pp. 528-534, Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg
Germany, ISBN:978-3-642-04237-9

13 G. Grasso, S. Iiritano, N. Leone, F. Ricca
Some DLV Applications for Knowledge Management,
Proceedings of The 10th International Conference on Logic Programming and Nonmo-
notonic Reasoning, LPNMR 2009, Potsdam, Germania, September 2009, LNCS vol.
5753, pp. 591-597, Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg
Germany, ISBN:978-3-642-04237-9

14 N. Leone, F. Ricca, G. Terracina
An ASP-Based Data Integration System,
Proceedings of The 10th International Conference on Logic Programming and Nonmo-
notonic Reasoning, LPNMR 2009, Potsdam, Germania, September 2009, LNCS vol.
5753, pp. 368-381, Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg
Germany, ISBN:978-3-642-04237-9

15 F. Calimeri, N. Leone, F. Ricca, P. Veltri
A Visual Tracer for DLV,
Proceedings of SEA09 (Software Engineering for Answer Set Programming), Po-
tsdam, Germania, CEUR Workshop Proceedings, (in press) Settembre 2009, CEUR
is recognized as a publication series by Deutsche Bibliothek, ISSN 1613-0073.

16 W. Faber, N. Leone, M. Maratea, F. Ricca.
Look-back Techniques for ASP Programs with Aggregates,
Proceedings of the 15th RCRA Workshop December 14 2008, Udine, Italy - CEUR
Workshop Proceedings, vol. 451, Dicembre 2008, CEUR is recognized as a publication
series by Deutsche Bibliothek, ISSN 1613-0073.

17 G. Bennardo, G. Grasso, N. Leone, F. Ricca
Upgrading Databases to Ontologies.,
Proceedings of the 3rd International Workshop on Applications of Logic Programming
to the (Semantic) Web and Web Services (ALPSWS2008) December 9-13 2008, Udi-
ne, Italy - CEUR Workshop Proceedings, vol. 434, pp 1-14, Dicembre 2008, CEUR
is recognized as a publication series by Deutsche Bibliothek, ISSN 1613-0073.

37



18 W. Faber, N. Leone, M. Maratea, F. Ricca
Experimenting with Look-Back Heuristics for Hard ASP Programs,
Proceedings of The 9th International Conference on Logic Programming and Nonmo-
notonic Reasoning, LPNMR 2007, Tempe, AZ, USA, May 2007, LNCS vol. 4483, pp.
110-122, Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg Germany,
ISBN:978-3-540-72199-4

19 S. Perri, F. Ricca, G. Terracina, D. Cianni, P. Veltri
An integrated graphic tool for developing and testing DLV programs,
Proceedings of SEA07 (Software Engineering for Answer Set Programming), Tempe
AZ, USA, CEUR Workshop Proceedings, vol. 281, pp 86-100 Maggio 2007, CEUR is
recognized as a publication series by Deutsche Bibliothek, ISSN 1613-0073.

20 L. Gallucci, F. Ricca
Visual Querying and Application Programming Interface for an ASP-based Ontology
Language,
Proceedings of SEA07 (Software Engineering for Answer Set Programming), Tempe
AZ, USA, CEUR Workshop Proceedings, vol. 281, pp 56-70 Maggio 2007, CEUR is
recognized as a publication series by Deutsche Bibliothek, ISSN 1613-0073.

21 W. Faber, F. Ricca
Solving Hard ASP Programs Efficiently,
Proceedings of The 8th International Conference on Logic Programming and Nonmo-
notonic Reasoning, LPNMR 2005, Diamante, CS, Italy, September 2005, LNCS vol.
3662, pp. 240-252, Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg
Germany, ISBN:3-540-28538-5

22 F. Ricca, N. Leone, V. De Bonis, T. Dell’Armi, S. Galizia and G. Grasso
A DLP System with Object-Oriented Features,
Proceedings of The 8th International Conference on Logic Programming and Nonmo-
notonic Reasoning, LPNMR 2005, Diamante, CS, Italy, September 2005, LNCS vol.
3662, pp. 432-436, Springer-Verlag GmbH Tiergartenstrasse 17, 69121, Heidelberg
Germany, ISBN:3-540-28538-5

23 W. Faber, N. Leone, F. Ricca
A Backjumping Technique for Disjunctive Logic Programming,
Proceedings of ASP05 (Answer Set Programming Advances in Theory and Implemen-
tation), Bath UK, July 2005, pp. 216-230, Research Press International, P.O. Box
144, Bristol BS 1YA, UK ISBN:1-988751-15-4

24 W. Faber, N. Leone, F. Ricca
Heuristics for Hard ASP Programs,
Procedings of Nineteenth International Joint Conference on Artificial Intelligence
Edimburgh, Scotland, July-August 2005, pp. 1562-1563, Edited by Leslie Pack Kael-
bling and Alessandro Saffiotti, Distributed by Professional Book Center P.O. Box
9249, Denver CO 80209 USA ISBN:0-938075-93-4
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25 G. Ianni, C. Panetta, F. Ricca
Specification of assessment-test criteria through ASP specifications,
Proceedings of ASP05 (Answer Set Programming Advances in Theory and Implemen-
tation), Bath UK, July 2005, pp. 293-302, Research Press International, P.O. Box
144, Bristol BS 1YA, UK ISBN:1-988751-15-4

26 G. Ianni, F. Ricca, F. Calimeri, V. Lio, S. Galizia
An Agent System Reasoning about the Web and the User,
Proceedings Alternate Track Papers and Posters of the Thirteen International World
Wide Web Conference (WWW2004), New York, May 2004, pag. 492-493, Association
for Computing Machinery, 115 Broadway, New York 10036, ISBN:1-58113-912-8

27 G. Ianni, F. Ricca
Specification of assessment-test criteria through logic programming,
Atti della Conferenza Italiana sui Sistemi Intelligenti CISI-04, Perugia 14-17 Set-
tembre 2004, pag. 72. Morlacchi Editore Piazza Morlacchi 7-9, 06123, Perugia,
ISBN:88-89422-09-2

28 F. Ricca
The DLV Java Wrapper,
Proceedings of ASP03 (Answer Set Programming Advances in Theory and Implemen-
tation), Messina, CEUR Workshop Proceedings, vol. 78 Settembre 2003, CEUR is
recognized as a publication series by Deutsche Bibliothek, ISSN 1613-0073.

29 F. Ricca
A Wrapper Java for DLV,
Proceedings of APPIA-GULP-PRODE 2003 (2003 Joint Conference on Declarative
Programming), Reggio Calabria, Settembre 2003, editore Francesco Buccafurri, finito
di stampare da CSd’A nel luglio 2003, Università Mediterranea località Feo di Vito
Reggio Calabria

- Atti di convegno (non ufficiali):

30 G. Candreva, G. De Franco, D. De Santo, C. Donato, A. Dimasi, G. Grasso,
S.M. Ielpa, S. Iiritano, N. Leone, F. Ricca
IDUM a Logic-Based System for e-Tourism,
Proceedings of CILC-09 Convegno Italiano di Logica Computazionale. 24-26 Giugno
2009, Ferrara, Italia.

31 S. Perri, M. Sirianni, F. Ricca
An Heuristics for Load Balancing and Granularity Control in the Parallel Instantia-
tion of Disjunctive Logic Programs,
Proceedings of CILC-09 Convegno Italiano di Logica Computazionale. 24-26 Giugno
2009, Ferrara, Italia.
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32 M. Marano, G. Ianni, F. Ricca
Magic Set Implementation for Disjunctive Logic Programming with Function Sym-
bols,
Proceedings of CILC-09 Convegno Italiano di Logica Computazionale. 24-26 Giugno
2009, Ferrara, Italia.

33 W. Faber, N. Leone, M. Maratea, F. Ricca.
Backjumping and Look-back Heuristics for Disjunctive Logic Programming,
International Workshop on Logic and Search (LaSh 2008) November 6-7th 2008, in
the city of Leuven, Belgium.

34 S. Perri, F. Ricca, S. Vescio.
Efficient Parallel ASP Instantiation via Dynamic Rewriting Workshop,
Proceedings of the 1st International Workshop on Answer Set Programming and Other
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